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La seduta è aperta al tocco e mezzo. 
MASSARI, segretario, legge il processo verbale della 

precedente tornata, ohe viene approvato. . 
(I deputati Di Biasio, Rey, Davicini e Libetta pre-

stano giuramento.) 
\ 

CONVALIDAMELO D I ELEZIONI. 

PRESIDENTE, La Giunta per la verificazione delle ele-
zioni trasmette alla Presidenza della Camera quest'al-
tro elenco delle elezioni che essa ha dichiarate valide 
e regolari, avendo riconosciuto che negli eletti concor-
rono i requisiti voluti dalla legge elettorale e dallo Sta-
tuto. » 

Acireale — Yigo-Fuccio cav. Leonardo. 
Agosta — Accolla avvocato Francesco. 
Bagoara — Voilaro Saverio. 
Bardolino — Righi avvocato Augusto. 
Bari delle Puglie — Massari comm. Giuseppe. 
Belluno Doglioni Francesco Angelo. 
Bergamo — Cucchi nobile Francesco. 
Borghetto Lodigiano — Finzi dottore Giuseppe. 
Bovino — Acton comm. Guglielmo. 
Bricherasio — Brignone comm. generale Filippo. 
Brivio — Moliuari avvocato Andrea. 
Caltagirone — Trigona di Canicarao march. Yinc. 
Campi Bisenzio — Alli-Maccarani avvocato Claudio. 
Campobasso - Mascilli Luigi. 
Casale Monferrato — Mellana avvocato Filippo. 
Cassino — Palasciano dott. prof. Ferdinando. 
Castelfranco — Loro Giovanni Battista. 
Cherasco — Sineo avvocato Riccardo. 
Chiaromonte — Sole Nicola. 
Chivasso — Thaon di Revel generale Genova. 
Città Sant'Angelo — De Blasiis avv. comm. Fran. 
Civitavecchia — Cerroti generale Filippo. " 
Clusone — Gregorini cav. Andrea, 
Conversano — Lazzaro Giuseppe. 
Cremona —- Macchi avvocato Mauro. 

Feltre — Carnielo cav. avvocato Antonio, 
Ferrara, 1° collegio — Lovatelli conte Giacomo. 
Foggia — Scillitani cav. Lorenzo. 
Gallipoli — Mazzarella avvocato Bonaventura, 
Girgenti — La Porta Luigi. 
Lendinara — Casalini dottore Vincenzo. 
Lugo — Rasponi conte Pietro. 
Macomer — Cugia luogotenente generale Efisio. 
Manduria — Zaccaria cav. Francesco. 
Messina, 2° collegio — Tamaio colonnello Giorgio. 
Milano, 2° collegio — Tenca cav. Carlo. 
Modena, 2° collegio — Ronchetti avvocato Tito. 
Molfetta — Samarelli avvocato Mauro. 
Montalcino —- Busacca comm. Raffaello. 
Montefiascone — Yalerani avvocato Francesco. 
Napoli, 8° collegio — Garelli Carlo. 
Napoli, 11° collegio — Ciliberti Giuseppe. 
Naso — Parisi-Parisi Gaetano. 
Nizza Monferrato — Visone comm. Giovanni. 
Oristano — Parpaglia cav. avvocato Salvatore. 
Orvieto — Ferracciù professore Niccolò. 
Oviglio — Ercole avvocato Paolo. 
Parma, 2° collegio — Carmi ingegnere Ulisse. 
Pieve di Cadore — Manfrin cav. Pietro. 
Pontassieve — Caldini avvocato Raffaele. 
Pontremoli —- Cadorna luogot. generale Raffaele. 
Prato in Toscana — Mazzoni avvocato Giuseppe. 
Roma, 2° collegio — Cerroti generale Filippo. 
Salerno — Nicotera barone Giovanni. 
San Miniato — Menichetti cav. avvocato Tito, 
Schio — Pasini dottore Eleonóro, 
Serradifalco — Lanza Manfredi di Trabia. 
Siena — Andreucci avvocato Ferdinando. 
Sinigaglia — Marzi conte cav. Francesco. 
Siracusa — Landolina Interlandi Mario, 
Solmona — Angeloni Giuseppe Andrea» 
Sondrio Merizzi avvocato Giacomo. 
Sora — Polsinelli cav. Giuseppe. 
Soresina — Arrivabene conte Carlo. 
Spezia — De Nobili march, cav. avv. Giov, Battista, 
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Spezzano Grande — Martire Francesco. 
Spilimbergo — Sandri capitano di fregata Antonio. 
Stradelia — Depretis co raro, avvocato Agostino. 
Susa — Rey cav. Giacomo. 
Taranto — Pisanelli comm. avvocato Giuseppe. 
Teano — Zarone Lorenzo. 
Teramo — Sebastiani cav. Francesco. 
Thiene — Valmarana cav. Gaetano. 
Tirano — Visconti-Venosta nobile comm. Emilio. 
Todi — Corsini principe Tommaso. 
Torino, 1° collegio — Sella comm. ingegn. Quintino. 
Turino, 2° collegio — Ferraris comm. avv. Luigi. 
Torino, 3° collegio — Di Rorà marchese Emanuele. 
Torino, 4° collegio — Davicini ingegnere Giovanni. 
Torre Annunziata — Marsico barone Gaspare. 
Tregnago — Camuzzoni dottore Giulio. 
Trescore — Suardi conte Alessio. 
Treviglio — Ruggeri Giovanni Battista. 
Treviso — Mandruzzato dottore Giovanni Battista. 
Tricarico — Crispi avvocato Francesco. 
Udine — Bucchia cav. Gustavo. 
Urbino — Alippi cav. avvocato Luigi. 
Valdagno — Cavalletto comm. Alberto. 
Valenza — De Cardenas cav. Giuseppe. 
Varallo — Perazzi ingegnere Costantino. 
Vasto — Castelli cav. Francesco. 
Velletri — Caetani Michelangelo duca di Sermoneta. 
Verbicaro — Giunti. 
Vercelli — Verga comm. avvocato Paolo. 
Verona, 2° collegio — Canossa marchese Ottavio. 
Viterbo — Cencelli avvocato Giuseppe. 
Volterra — Bianchi comm. Celestino. 
Si dà atto alla Giunta della presentazione di questo 

elenco delle elezioni che s'intendono e sono ap-
provate. 

L'onorevole Michele Fazioli scrive : 
« Circostanze di famiglia non mi permettono di 

accettare l'ufficio di deputato di questo collegio di 
Ancona, come già dichiarava anticipatamente ai miei 
elettori. 

« Rassegno pertanto all'È. V. la mia rinunzia, ed 
ho l'onore, ecc. » 

Si dà atto all'onorevole Michele Fazioli della sua 
dimissione da deputato del .collegio di Ancona, e si 
dichiara vacante questo collegio. 

L'onorevole Ottavio di Canossa scrive : 
« Nel ballottaggio che ebbe luogo il giorno 27 del 

prossimo passato mese, il secondo collegio di Verona mi 
elesse a suo rappresentante nella Camera dei deputati. 

« Colla presente confermo quanto aveva prima reso 
noto ai miei elettori, che rinuncio all'onorevole man-
dato conferitomi. » 

Si dà atto all'onorevole Ottavio di Canossa della 
sua dimissione, e si dichiara vacante il secondo colle-
gio di Verona. 

RISULTAMENTO E RINNOVAMENTO DI VOTAZIONI. 

PRESIDENTE. Comunico alla Camera il risultamento 
della votazione dei commissari di sorveglianza sulla 
amministrazione dei debito pubblico : 

Votanti 257 
Maggioranza 129 

Il deputato Rey ebbe 125 voti; Suardi 125; Torri-
giani 113; De Luca Francesco 94; Vollaro 85; Plu-
tino Agostino 40. 

Nessuno avendo raggiunto la maggioranza pre-
scritta, si procederà perciò al ballottaggio tra gli ono-
revoli Rey, Suardi, Torrigiani, De Luca Francesco, 
Vollaro e Plutino Agostino. 

Risultamento della votazione per la nomina della 
Giunta per la verificazione del numero dei deputati 
impiegati : 

Votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . 258 
Maggioranza 130 

Furono eletti, l'onorevole Serafini che ebbe 139 voti 
e l'onorevole Negrotto che ne conseguì 138. 

Quindi raggiunsero il maggior numero di voti gli 
onorevoli: Arrigossi con voti 121; Bartolucci-Godolini 
con 121; Salaris con 114; Boselli con 111; Guerrieri-
Gonzaga con 109; Ferracciù con 104; Cannella con 104; 
Monzani con 99 ; Catucci con 99 ; De Ruggero con 99; 
Sipio con 98; De Portis con 95; Paini con 92 e Lancia 
di Brolo con 90. 

Si dovrà perciò procedere al ballottaggio tra gli 
onorevoli deputati dei cui nomi ho dato lettura. 

Per la Commissione che dovrà occuparsi delle peti-
zioni, lo spoglio non è ancora finito. 

Per la Commissione della biblioteca debbo dichia-
rare che, essendo incorso un errore di stampa nella 
scheda stata distribuita, la stessa scheda fu ritirata e 
si procederà al ballottaggio nel primo giorno in cui la 
Camera dovrà addivenire ad altre nomine di com-
missari. 

Ora si procederà all'appello nominale per la nomina 
della Commissione generale del bilancio e pel ballot-
taggio delle due Commissioni, una per la sorveglianza 
del debito pubblico e l'altra per la verificazione del 
numero degl'impiegati. 

(Si procede all'appello nominale.) 
Ora si estrae a sorte la Commissione che dovrà 

procedere questa sera allo spoglio delle schede per la 
nomina della Commissione generale del bilancio. 

Inconsiderazione del numero piuttosto ragguarde-
vole dei componenti la medesima, io credo che la 
Commissione di squittinio debba essere composta al-
meno di sedici deputati. 
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Si comporrà dunque di sedici. 
(Si fa l'estrazione) 
La Commissione di squittinio risulta composta dei 

seguenti deputati : Manfrin, Maluta, Pissavini, Carini, 
Fambri, Seismit-Doda, Avezzana, Bilìia Paolo, Lan-
ciano, Bucchia, Gerbore, Michelini, Carelli, Ranieri, 
Concini, Sulis. 

La Commissione si riunirà questa sera alle ore otto. 
È inutile che io rivolga preghiera agli onorevoli no-

stri coileghi che non vogliano mancare questa sera. 
Si dichiara chiusa la votazione per l'elezione della 

Commissione del bilancio e delle altre due votazioni 
di ballottaggio. 

ANNUNZI D'INTERROGAZIONI. * 
PRESIDENTE. Essendo presente l'onorevole ministro 

delle finanze, comunico alla Camera la seguente do-
manda d'interrogazione del deputato Vollaro : 

« Desidero risponda il signor ministro delle finanze 
sullo stato dei crediti che nella situazione del Tesoro 
sono segnati ed indicati a deficit dei tesorieri provin-
ciali , depositando sul banco della Presidenza gli stati 
riassuntivi dei crediti e le decisioni relative emesse 
dalla Corte dei conti in proposito. » 

Prego il signor ministro delle finanze a voler dichia-
rare, se e quando intenda rispondere a questa interro-
gazione. 

SELLA, ministro per le finanze. Io mi darò cura di 
raccogliere gli elementi di cui parla la domanda del-
l'onorevole Vollaro e di deporli sul banco della Presi-
denza. Quando ciò sarà fatto, se l'onorevole Vollaro 
avrà qualche domanda da rivolgermi, io cercherò di 
rispondergli. 

VOLLARO. Bono perfettamente d'accordo. Aspetterò 
la presentazione di questi documenti. 

PRESIDENTE. L'onorevole Vollaro ha pure presentato 
una domanda d'interrogazione rivolta all'onorevole 
ministro di agricoltura e commercio ed all'onorevole 
ministro della marina. Ne darò lettura affinchè la Ca-
mera conosca l'oggetto di questa domanda : 

« Il sottoscritto deputato desidera interrogare il 
ministro di agricoltura e commercio sull'ingerenza da 
lui presa nelle questioni insorte fra i comuni finitimi 
del compartimento marittimo di Pizzo nella provincia 
d iReggio, ed il ministro della marina per la nessuna 
ingerenza da lui presa in affare della sua sfera d'a-
zione. » 

Essendo presente l'onorevole ministro di agricoltura 
e commercio, lo invito a dichiarare se e quando intenda 
rispondere a quest'interrogazione. 

CASTAGNOLA, ministro per Vagricoltura e commercio. 
Io sarei per parte mia disposto a rispondere anche im-
mediatamente ; ma siccome l'interrogazione è pure ri-
volta al mio collega della marina, crederei conveniente 
che anch'egli fosse presente,.. 
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VOLLARO. Come vuole. 
MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E COMMERCIO. Per parte 

mia sono disposto a rispondere subito; ma siccome l'in-
terrogazione è complessiva, crederei conveniente di a-
spettare anche il mio collega. 

VOLLARO. Potremo limitarci alla prima parte, quella 
che riguarda il ministro di agricoltura e commercio. 

PRESIDENTE. Onorevole Vollaro, non parli quando non 
ha la parola. L'onorevole ministro di agricoltura e 
commercio desidera che ne sia informato l'onorevole 
ministro della marina. 

VOLLARO. Domando la parola. 
Io non ho colpa. L'onorevole ministro mi interpel-

lava, io gli ho risposto. 
PRESIDENTE. Sarà dunque rimandata la sua interro-

gazione a quel giorno in cui sia presente alla Camera 
l'onorevole ministro della marina. 

VOLLARO. Il ministro della marina sta passeggiando 
nelle sale della Camera. 

PRESIDENTE. È stata presentata un'altra domanda 
dall' onorevole Vollaro al ministro dei lavori pubblici. 

Ne darò lettura quando l'onorevole ministro sarà 
presente. 
INTERROGAZIONE DEI DEPUTATI CORTE, PISSAVINI E RUSPOLI 

SOPRA DISORDINI AVVENUTI IN ROMA. 
PRESIDENTE. Ora, essendo presente il signor ministro 

dell'interno, presidente del Consiglio, darò lettura delie 
seguenti domande, : 

« I deputati Corte e Pissavini desiderano di sapere 
dall'onorevole signor ministro dell'interno se siano 
veri i fatti che si dicono accaduti a Roma il dì 8 cor-
rente. » 

Anche il deputato Ruspoli, con sua interrogazione 
scritta, desidera sapere quanto siavi di vero nei disor-
dini che si dicono avvenuti in Roma l'8 corrente. 

Prego l'onorevole presidente del Consiglio a dichia-
rare se e quando intenda rispondere a queste do-
mande. 

LANZA, presidente del Consiglio, e ministro per Vin-
terno. Io sono pronto a rispondere immediatamente. 

PRESIDENTE. Se la Camera lo consente, darò la parola 
all'onorevole Corte, che fu il primo a presentare la do-
manda, per spiegarla. 

CORTE. L'unico scopo che mi ha mosso a fare questa 
interrogazione è di sentire dall'onorevole presidente 
del Consiglio se è vero ciò che si è pubblicato nei 
giornali di ieri e d'oggi circa i disordini che diconsi 
avvenuti in Roma il dì 8 corrente. 

MINISTRO PER L'INTERNO. Io non ho ancora potuto 
leggere tutto quello che i giornali possono aver pub-
blicato relativamente ai disordini avvenuti a Roma ; 
sono però informato direttamente dalle autorità poli-
tiche di Roma di quello che è accaduto, e posso assi-
curare che i disordini, a cui si allude, sono stati- assai 
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lievi, e se alcuni giornali hanno per avventura asse-. 

rito essere avvenuti fatti più gravi, non vi ha dubbio 

che ci è stata per parte loro esagerazione e massima 

esagerazione. 

I fatti accaduti sono questi. 

II giorno 8 sulla piazza di San Pietro si trovavano 

alcuni popolani, il numero dei quali, come è stato 

indicato dall'autorità politica di Roma, sarebbe di 50 

circa; quando, uscendo dalla chiesa di San Pietro 

una folla di gente e avvicinandosi a questo gruppo di 

popolani che si trovava sulla piazza, si udirono fischi 

qua e là ; dai fischi si venne a parole di provocazione, 

e da questo si passò ai fatti, cioè a dire si scambiarono 

alcuni colpi col parapioggia e col bastone, e partì qual-

che colpo di revolver. Intervenne immediatamente la 

forza e si disperse subito l'attruppamento. Vennero 

fatti sette arresti, quattro da una parte e tre dall'altra 

e si raccolsero quattro feriti leggermente, e tutto rien-

trò nell'ordine. 

Perciò i disordini a cui si allude sono circoscritti 

unicamente ai fatti che ho narrato. 

Quanto al sapere se si poteva prevedere questa spe-

cie di baruffa tra quei pochi popolani che erano sulla 

piazza e la folla che usciva di chiesa, questo emergerà 

da nuoy e indagini che l'autorità politica sta instituendo, 

ma per ora dalle informazioni avute e dall'avviso delle 

stesse autorità, pare che la cosa sia stata puramente 

accidentale. 

Tutti però ci auguriamo che non si ripetano più 

questi disordini, quantunque lievi, e facciamo appello 

alla moderazione da ogni parte ed alle persone che go-

dono maggiore riputazione in Roma, onde cerchino di 

esercitare la loro influenza e procurino di impedire in 

qualsiasi modo che si rinnovino disordini di questa 

specie, facendo, per quanto è possibile, tacere i risen-

timenti. il Governo per parte sua farà il suo dovere, e 

manterrà a qualunque costo ed in ogni circostanza l'or-

dine pubblico che gli è affidato. 

CORTE. Sono grato all'onorevole signor ministro del-

l'interno dei ragguagli che ha voluto darci circa i fatti 

succeduti a Roma. 

Io però mi permetto di esprimere un desiderio. Sono 

persuaso che l'autorità politica locale a Roma avrà 

fatto tutto quanto da essa dipendeva per reprimere que-

sti disordini e per fare che fossero colpiti della meri-

tata punizione coloro che ne furono gli autori ; ma 

credo che in queste circostanze ci vorrebbe anche un 

poco di prudenza. 

Non sono pochi in Roma coloro che furono stru-

menti dei cessato Governo e ricevono paga dal Go-

verno attuale. Ad essi potevasi, come corrispettivo di 

tale vantaggio, imporre l'obbligo di recarsi altrove, e 

così si sarebbero indirettamente mandati a domicilio 

coatto. Tolti di mezzo costoro, questi disordini si sa-

rebbero prevenuti. 

Del resto credo che, ad evitarne il rinnovamento, bi-

sogna andare a Roma il più prontamente possibile. 

Cosa fatta capo ha. 

PRESIDENTE. L'onorevole Ruspoli, che ha chiesto di 

parlare, intende ancora di farlo, od è pago della ri-

sposta data dall'onorevole ministro ? 

RUSPOLI. Vorrei muovere all'onorevole ministro una 

semplice interrogazione 

Per quanto sieno dì lieve entità i fatti accaduti a 

Roma, vi si fecero colpi di revolver, come disse l'ono-

revole presidente del Consiglio. Ora, desidererei sapere 

da qual parte sieno venuti questi colpi, se le informa-

zioni ricevute dal Ministero sono tali da poterne avere 

l'indizio. 

MINISTRO PER L'INTERNO. Risponderò prima di tutto 

agli appunti fatti dall'onorevole Corte. 

Egli desidera che l'autorità ̂  politica eserciti una 

maggiore vigilanza per prevenire questi disordini. 

È giusto il suo desiderio ; ma l'onorevole Corte sa 

che non è tanto facile impedire che accadano risse e 

baruffe. 

Se della cosa si fosse prima buccinato ; se fossero 

corse voci sulla possibilità di un disordine, allora il 

Governo, ove non avesse provveduto, avrebbe potuto 

essere chiamato in colpa ; ma, per quanto mi risulta, 

indizi preventivi non esistevano. 

D'altronde l'autorità politica di Roma si riserva di 

fare le indagini opportune per conoscere se per av-

ventura i funzionari, i quali sono incaricati di invigi-

lare alia sicurezza pubblica, abbiano mancato di pre-

videnza. Su di ciò attendo ulteriori ragguagli. 

Quanto al provvedimento suggerito dall'onorevole 

Corte per impedire i disordini di mandare a domicilio 

coatto tutte le persone sospette... (Susurro) 
FA1BRI. Non ha detto questo. 

CORTE. No, no! 

MINISTRO PER L'INTERNO. Ha parlato di domicilio 

coatto. 

CORTE. Sì, ma per quelli che ricevono paga dal Go-

verno. 

MINISTRO PER L'INTERNO. Come, paga? 

CORTE. Mi spiegherò. Io ho inteso di dir questo : se 

è vero che vi sono in questo momento a Roma molti 

antichi militari pontifici che ricevono quivi il soldo 

che continua a pagar loro il Governo italiano, si po-

teva, obbligando costoro a ricevere il soldo in un altro 

paese, allontanarli da Roma. 

MINISTRO PER L'INTERNO. Perdoni, io non so con qual 

diritto il Governo potrebbe ricorrere a questo prov-

vedimento straordinario, che non è dalle leggi accon-

sentito. Se risultasse che questi impiegati messi a ri-

poso, od in parte o tutti, macchinassero sommosse od 

in qualsivoglia modo cercassero di far nascere disor-

dini, allora, sta bene, sarebbe il caso di provvedere 

immediatamente ; ma fin qui non risulta che ciò sia 

avvenuto, epperciò io non vorrei che ci lasciassimo 

andare per lo sdrucciolo delle misure che escono dai 
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limiti della legalità. Non è che in casi affatto eccezio-
nali, ed allorquando tutti gli altri mezzi dalla legge 
permessi sono riconosciuti insufficienti, che si può ri-
correre a provvedimenti di questa specie. Oltreché, 
salvo i casi di estrema urgenza, non ci si deve mai ri-
correre se non quando siasi ottenuta la facoltà dal Par-
lamento. (Bene ! a destra) 

Quanto poi all'osservazione fatta dall'onorevole 
Ruspoli, cioè se si sappia da che parte sono partiti i 
colpi di revolver, in questo momento io non saprei 
veramente dare le chieste indicazioni. So unicamente 
che si sentirono alcuni colpi di revolver. Se siano poi 
questi partiti piuttosto da una parte che da un'altra, 
questo non risulta ancora dal rapporto. 

Ma riflettano, signori, che il fatto è avvenuto il giorno 
8, e che il rapporto è stato ricevuto solamente questa 
mattina. In questo l'autorità dichiara che intanto si 
procede ad ulteriori investigazioni. Ma per tutte queste 
particolarità bisogna naturalmente fare ulteriori inda-
gini prima di poterle ben conoscere ed apprezzare. 

RUSPOLI. Sarà molto facile sapere da qual parte siano 
partiti i colpi di revolver, quando si guardi ai nomi di 
coloro che rimasero feriti. Se questi feriti si trovano 
tra quelli della parte dei popolani... 

MINISTRO PER L'INTERNO. Ma non pare che i feriti lo 
siano per colpi di revolver : le ferite sono leggerissime. 
Qui nel rapporto non è detto se le ferite siano state 
fatte cogli ombrelli, coi bastoni, pietre od altro; è 
scritto solamente: quattro lievemente feriti, ma non è 
detto, parlandosi dei colpi di revolver, che questi colpi 
abbiano recato ferita ad alcuno. Aggiungo ancora, se 
per avventura non l'avessi detto, che sono state arre-
state sette persone, quattro da una parte e tre dall'altra, 
che furono consegnate all'autorità giudiziaria, e che 
ora si procede. Quindi dall'istruzione del processo sol-
tanto si potranno conoscere i particolari del fatto. 

Voci a destra. Basta 1 basta ! 
PRESIDENTE. L'incidente non ha seguito. 
PISSAV1NI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Parli l'onorevole Pissavini. 
PISSAVINI. Io ho firmato l'interrogazione col mio ono-

revole amico Corte, e ritenendo pressoché la medesima 
esaurita dopo le risposte date dall'onorevole presidente 
del Consiglio t voglio soltanto pregarlo di aderire ad 

un mio desiderio. Ringrazio prima di tutto il signor 
ministro dell'interno di aver dati alla Camera ampi 
schiarimenti sui fatti avvenuti in Roma l'8 corrente 
mese, perchè essi serviranno a tranquillare il paese, 
scosso naturalmente per avere gli ultimi avvenimenti 
di Roma assunti, col divulgarsi, più gravi proporzioni 
di quello che in realtà abbiano avuto. Ciò premesso mi 
permetto di pregare l'onorevole signor ministro, qua-
lora sopravvenissero ulteriori ragguagli, a volerli noti-
ficare subito alla Camera. Ecco il mio desiderio, che 
spero verrà esaudito. 

MINISTRO PER L'INTERNO. L'onorevole deputato Pis-
savini deve già conoscere quali siano le mie consuetu-
dini, che sono abituato cioè a non tacere tutto quello 
che possa interessare il paese, tanto più quando si 
tratta di fatti che possono turbarlo. E non vorrei nem-
meno che a questi fatti si desse una maggiore impor-
tanza di quella che abbiano per sè, onde non eccitare 
inquietudine nel paese, e dare motivo all'estero di cre-
dere che Roma si trovi in uno stato di agitazione, in 
istato di sommossa, mentre questo non è, mentre Roma 
presentemente è tranquillissima. Elementi di disor-
dine pur troppo ne esistono, abbiamo nemici da una 
parte e dall' altra che certamente se potessero su-
scitarci dei guai, lo farebbero. L'autorità sorveglia, 
fa tutto il possibile, e si spera che. mediante la sua 
vigilanza, ed, occorrendo, un'energica repressione, 
quando non basti la vigilanza e l'azione dei cittadini 
i più influenti e che amano il paese, si potrà conti-
nuare a mantenere in Roma una tranquillità perfetta. 

PRESIDENTE. L'interrogazione è esaurita. 
L'onorevole Fara ha presentato una proposta che 

sarà trasmessa al Comitato. 
Avverto la Camera che essa è convocata domani al 

tocco in Comitato privato. 
La seduta è levata alle ore 3 e 40 minuti. 

Ordine del giorno per la tomaia di lunedì : 

I o Nomina della Commissione del bilancio ; 
2° Nomina delle Commissioni : -

— della biblioteca ; 
— delle petizioni. 


